


Anno LL Udina,;.43 Agosto4866. | _ __ N. 40 





«o. ui af 1: 200.0 
7, ” t î Lt î Ù ot pr tot. :, LI FIMSLIILE x .l. 
I H y li 12 “I. 

, La fo, È L NET . ‘ oe 





















‘abbonamento per Udine, ber un è (RI SRI Na © . Lattere a pefippi franchi, 
e Er 30 paria Hat, tlra:6.40 LN e. AMI Uffielo di redazione in Mercalovecchia 
Per la Provinela ed Jalerno del Regno n ‘- quat Pegi ta pogrello Scitz N, ST$ rosso 
ito. Lite 7. x AL Li 1% 

o puma agro soa per dl i UU. EVE Cn tl 
13 cenlesim + i i ea PNT co. leale E . TI Ania nia ui ali 
: per l'inserzione di'amnunzi noprezzi tali a a TA Lal E 0 | Re Associnzioni è le-'Inserefoni)4t. pagsno; 
i ‘di coRvenirsi rivolgersl aill' UfMcio del i o TRE eat 1 DEI meri ri tiinlsconò È È 
Giornata vie ‘GIORNALE POLITICO © mo: stilufscohò. *. 
È \° . : . ì \ nn - . . VOCE, 


È Esce tutti i giorni eccetto il giovedì e la domenica. _ Si vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. 





AVVISO. 
Per il numero non 
uscito sabato I nostri 
“Abbonati saranno com- 
pensati. | 


‘Jcia, a fronte dei grandi ostacoli che gli si paru-|voto dei Veneti fin dal 4$, nostra per decreto’ 
vano innanzi, sha ben meritato dalla nazione, Mafdall' nssembiea dei suoi rappresentanti, nostra 
se oggi l’Italia deve deplorare | disastri di Cu-Iper possesso presone dai commissari di re Carlo 
slozza deve muoverne lagno al generale Lamar-1Alberio, e rimasta nostra nelle leggi del regno, 
mora, come a Persano deve rimproverate ie|malgrado ia forza maggiore? La legge di fu- 
vittine di Lissa, | sione fu mai abrogata? L'Avstria non potè con 

L'italia che tutto sacrificò, vita, sostanza, ave-liutta la sua forza ottenerlo. Noi da Novara ab- 
ri per conseguire la tanta sospirate unità, nellbiamo portate in salvo con noi la legge che 
vedersi nel più bel mezzo tolte le sue speranze,]vendea le. provincie venete unite al regno, e la 
non potè non gridare acerbamente contro co-[bandiera italiaun, EJ oggi il fiero -harone nmilia 
loro che suppose ne fossero causa, ij paese, e Ii Roe, esmiloraudo la legge di Îu- 

in simili circostanze è patria carità rispettarnefsigne, e rimettendo in forse il divilio nazionale, 
ì dotori. Non si si deve far aguzzini col tormen-icoll’ accettare l'esperimento di un nnovo plo- 
ir una piaga che sanguina, biscita, 

Oh si potesse su tutto stendere un velo! Maj Ma che cosa non fa ii delirio universale ? 
disgraziztamente le colpe quando ci sono, non Quest atto che se P avesse fatto Lamarmora, 
Si posson nascondere agli occli di lutti. ne sarebbe stato Japidato, perchè | ha fatto il 

Noi non ci facciamo nè accusalori nè giudicifbarone è allo di dignilà nazionale!, 

di alcuno, e meuo poi d'tomini eminenti che in] Volesse il cielo che l’umiliazioni d’Italia fos- 
ogni modo fecero qualche cosa per PHalia; vor-jsero sempre di questo genere, il fonde Cavour 
renuno solo un po’ di maggior logica negli uominiifa un braflo paragone fra Lamarmora e Rica- 
che si erigono a censori spietati delie opere altruizjsoli, ben ponderato non sappiamo quali dei due 
abbia più unaliato P Ialia. 


masgiore moderazione, maggiore assennatezza, — 
ho non perdiamo il tempo in vane accuse, 


» Quando sì vuol arsmazzare la fama d'un 
uomo col mezzo della voce pubblica è prestolin isterili e futili recriminazioni. Le sorti avverse 
iallo, St Inventa ciò che non esiste, e sn quel-fehe questa volta ci hanno amareggiato, ne siano 
setiola per | avvenire, e ci apprendano 2Ilcora 


l'invenzione si fa un lnmallo infervale. Chi è 
che ha più polcuza di far sentire la verità? “[che con le consorlerie col nobilume stoltamente 
Così scrive ii Cone Cavour; ma queste pa-laristocrafico malamente si governa, | 
ole egli è primo a sconfessale e nell'istessol E Pifalia flopo aver seslio dal suo seno 
arlicolo, poichè sulla base di semplice assorzionifuomivi onesti ed intellizenti, dopo aver con 
tutte le sue forze abbat'ulo un vecchiume che 


egli Inncia le sue palle roventi coniro il ministro 
pi ion può, non deve sussistere, peusi 2 ri 


Ricasoli, 
Difniti in esso leggiamo: prendere fena, cd a porre in assello l'inlerua 
“Ma dov è umiliazione più srande dell'ae-|amministrazione,  duve  s' antidano i mali più 
SEAVI 
[| LA t 


celtare un plebiscito per Venezia, nostra pet 
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i I Confronti. 
I Coste Cavour reca una lunga lettera, 
romantica anzichenò, inlesa a scagliare parole 
di sarcasmo e di biasimo contro il barone Rica- 
soli perchè fu ammesso .il plebiscito per il Ve- 
neto. lì Conte Cavour pare ‘abbia eertamente i 
suoi santi iu divozione, e briicia i suoi granelli 
«d'incenso ai Lamarmora, ai Persauo è campaguia, 
quasi che questi sieno soltanto operatori di mi- 
racoli. . 
E mentite in un articolo biasima quelli che 
“ gridano perchè non vincemmo nè a Custozza nè 
3 Lissa, chiamandoli persino scliernevolmente al 
comando, in un altro, si fa gridatore contro il 
Ricasoli perchè acconsenti it plebiscito anzichè 
spingere l'esercito tuto a farsi disfraggere selle 
te fortezze del quadrilatero, dinanzi fa più formi- 
dabile posizione strategica d'Europa, del mondo. 
Ma perchè quello era il piano di Lamarmora, 
lo si approva fo si esalta. 
Lamarmora coi suo condurre a buon fine 
i alleaitza. colla Prussia senza inimicarsi ia Frau- 
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L 
sono state perdute davvero! Già, poverina me lo 
diceva sempro, voglio procurare d’ imparar hene, 
perchò almeno quando mi sposerni, se non potro 
starti una dote, sarò tale da non farti semaparire. 
E son certo che vestita da signora, & quinto fos- 
se vissuta qualche tempio in città, la si prondto- 
rebbe per una damina. Per bolla poi, no rivende- 
rebbe tante! uh! se fossi ricco, ricco e indipon- 
dente, vorrei farla felico subito, ina ora È inutile 
pensarci... Dio ne liberi se mio padre lo sapesse È 
ini che scinpre. mi ha detto, quando sara in età 
îi procurerò una moglie che abbia una bella dote | 

Si messe finalmente a scrivere, poi sigiliò lo Ict- 
tera, foco la sopraccarta, 0 fa pose sul tave 
Uno. 

—— Si potrebbe sapevo il contenuto di quella 
lettera ? 

-— Ben volentieri. Eccolo. 

« Coro Ermellima , 

sodo ti nno sompro quanto tu mi ami, è si 
s non ti serivo tanto spesso si è perchè... perche 
s ho melto di studiave. Ai ha fatto tanto male 
{ sentire che tun madre è ammalata gravemente ! 
o Povan Margherita! io f ho amuma sompre; è 
FPamo come nna madre, e desidero di saperia 
n piesto guarito. 

, Uol tempo apero che saremo felel, Potessi 
» subito sposarti, ma per ora non posso perchi 
» Fhubbo nono me too permetterebbe. Non temere 
s però che io ti dimeontieli, e che vorlio mancare 


APPENDICH. w Simi, serivimi presto, subito. Io tanti dolori! 
« ha manina ammalata... e il medien va via sem- 
$ pre serio, serio. So ni morisst? roster sob 
L. » Sola sulla terra; ma non morir, no, nen dove 
L À PA ARIN À DEI ; DIAVOLO » iorite perchè è tanto buona. Proga anche tu 

4 perehe non muoia. Non hai avuto il latte da 
» iel, insieme cono ome? dingne è como se fosse 
+ tua madre. Vinngo sempre... dammi almeno tu 
+ ti po di consolazione... scrivimi, scrivimi. 

“ "Ti lascio perchè mi scoppia il cuore. 

«“ La tua Ermeilinn. , 

- È nun scoppiò anche a lui, a quel briceone, 
al leggere quella lettora ? 

( — Pu preso da un fremito convalso; un swlore 
freddo, freddo, lo inondo dal capo ai piedi, si git- 
to calle nani sul volto supra il sv letto, e detta 
n ui lango dirotto pianto, © si trattò persino 
VD intmine, 

— E non si adulò. Ma almeno s1 pentì, si posc 
tosto a scrivere a quella infelice ? 

— Vi dirò, nel parossismo di un gran dolore 
È uomo rimane quasi inerte, incapace a prendere 
una risoluzione qualunque. 

— Ma dopo lo sfoso del piunto, la calma riterna. 

— Ed infatti dopo un quarto l'ora si calmò, 
cd eccovi il suo solilaguio. 

n Povera Evmellina, bisogna che la consoli, che 
to serva subito. Quanto cuore vi è in quello fon- 
ciulla! e come serive Lene! scrive meglio di me. 
be lezioni che le ha dato il Maestro comunale nou 


HACCOXTO 


ATTORNO AL FUOCO 


hi 


TOMM, GHERARDI DEL TESTA 


{Cormlinuazione, Vedi N. preced.} 


j ‘— Vedendone il carattere Enrico si fece serio, € 
durò fatica a dischivderla, 

Un tempo quello stesso carattere eli faceva bal- 
zare il cuore dalla gioja, ed in quel momento lo 
turbò, e quasi gli fece tremare la mano.... perchè? 

— Ve do dirò io... cra il ranuorso... quella lut- 
terr era della povera Etoellina.... ci scommetto. 

— Avete indovinato.... era di KEnnellina, e di- 
cova così: 

* Enrico Mio. 4 
‘<< Ma dà possibile che tu mi ablin dimenticata? 
» Ma che cosa ti ho fatto io che non penso che 
sc te la notte, il giornò, sempre? 0 il tuo stun- 
| 4 tistto.? ricordatelo, o te, o la morte, Ol Hari 
ì s co, per P amore di Dio, nou mi-tradize, 6 scri 





+-Carteggi particolari della VOCE i 
DEL POPOLO. —. 
| Firehot;19 agosto, 12 pom. 
Mi duole che la mia prima lettera debba scri» 
verla sotto Ta sinistra impressione? di tanta sclagi» 
re che si rovesciano sulla povera nostra Italia, 


sera, eravi quella che 1 bn. Sella avesse nbbando» 
nato il suo poste per ossere -stato. richiamato a 
Padova al quartier ‘fenerale del Re, ovvaro per 
essersi dovuto ritirare, secondo un’ altra versione, 
sulla sponda destra del Tagliamento, col quartiere 
generale di Cialdini, Questa notizia mi pareva poco 
verosimile perchè, sebbene l' esercito italiano abbia 
dovuto, per riguardi strategici, abbandonare il ter- 
ritorio compreso fra l Isonzo ‘ed il Tagliamento, 
non € ‘era alcunn nrgente necessità. che il commis: 
sario regio pel Friuli veneto, seguisse. questo mo- 
vimento di ritivata, mentre non hayvi, poricolo che 
gli austriaci possano invadere Ta provincia affidata 
alla amministrazione di ni, e giù da essi del tutto 
ssomberata al inomento cha-fu conchiusa la sospene 
sione d’ armi, prima che spiri la tregua, la quale, 
come sapete, è duratura. sino alle 4 pomeridiane 
di sabato, 11 corrente, . _ 

Sono andato pertanto ad attingere esatte infor- 
mazioni in proposito, ‘ed ho msaputo con piacere 
che questa notizia è ‘erronea, mentre ‘oggi stussò 
il commendator Sella deve aver visitato alcuni dei 
vostri stalilimenti,.. di bengficenza. Vi desidera: clie 


mai ad abbandonarvi, perchè comprendo tutto il 
dolore che provereste a dover subire, anche prov- 


(epa ‘ ron ar e 


Li A 


come “+ sentimenti: di tutta Italia, sono solidati 
dall Isonzo..all: estrema Siqilia, per cui siatà calmi, 
diguitosi e fidenti, ariche 39 vi cogliesse la aventi 


ro di dovere ‘rivedere gli austriaci fra le vostre 


IDUITA. 


La situazione politica, pur troppo, è grave. L’Au- 
stria non acede allo armistizio sulle basi da noi 


proposte, che già dovete conostere, e che la Francia a] 
Fra le voci malaugirate, che circolavano questa|Frasi impegnata di fare aggradive & Vienna. Ly 


Francia non può o non vuole accordarci altro ap- 
poggio che morale, - i 


D'altra parte, nn roccorso:. materiale. per parte 
di essa, non ci conviene sollecitarlo, quand'anche 


fosrimo sicuri di ottenerlo. I servigi che si-ricevono 
81 devono pagare. Cid è vero sopratutto in politica. 


Siamo pertanto minacciati ‘da una guerra in cui ci 
irovoremo soli di frouti all'Austria, Se anche l'esito 
dovesse riuscire sfortunato -per noi, salrevento l'onore 
e l'avvenire; Ma siccome la causa b il pretesto al-|; 


meno, del rifiuto dell'Austria, è la condizione del- 


futipossidetis; oggi che la posizione delle nostre triip: 


po va ad essere di fatto mutata, ritirandosi ‘esse 
per inotivi:strategicì dal: Trentino the avevano ‘ac- 
capato, i edo quel-lembo di kriuli. Mirico, su cui 
erapo giunte, a. porre il piedé, io spere che sia: rl- 
‘mosso pgni ostacolo alla conchiusione di un armi- 
stizio, che sarebbe poi foriero della pote definitiva, 
a meno che la pretesa dell'Austria, che noi previa- 
mette ci mtiriamo- entro 1 confini propri del Vene- 


to, non sta ut. pretesto per rompere nuovamente 


la guerra. Sapremo ciò domani. 


. Ai: questo, sta il.vero, pemcolo della situazione. 
il saggio cominissario italiano non sin costretto|perchè se l'Austria ha deciso di tornare alla guer- 


ra, non ‘le mancherà qualclie altro pretesto por re- 


spingere la proposta dell'armistizio. La Prussia ci 


visoriamente, una restaurazione austriaca. Vi assi-1fa sospettare qualche segreto intelligenza coll'Au- 
envo che la sola minaccia di questo pericolo. . chelstria, ‘intelligenza che snrebbe tanto contro di noi, 
vi sovrasta, fu state trepidanti tutti gli Italiani; [quanto contro l'imperntore, dei Francesi, Quest'ul- 
ma dovete convenire che il nostro governo non può|timo comprende che deve pensare prima di tutto 
siare-in forse fra le suc convenienze politiche e ifai casi suoi, e guuitali non può sostenerci ad oltran- 


riguardi the si devono ‘a codesto patriotiche popo- 
lazioni dall’ una parte, e lo necessità strategiche 
dell'altra, le quali imperiosamente gli comandano 
di concentrare le forze in luogo opporiuno per ou- 
porle con probabilità di buon esito & quello del 
nemico, nel caso, che però non credo molto probi- 
bile, che si riaprino Io ostilità. Come mai si po- 
trebbe pretendere che, per difendere una pate di 
territorio, sì esponga a) pericolo di perderlo tutta, 
como avvemebbe. se il nostro esercito venisse bat- 
tuto ? L'insuecesso di Custozza ci ha ammuestrati 
a non dar battaglie se non su terreno tnvoarvevole, 
e tale non è, a giudizio dei nostri senerali, nella 
presente situazione dei duo eserciti pronti nd em- 
trave nuovamente in lizza, anello compreso fra il 
Tagliamento e V Isonzo, Credo pertanto cho saprete 
fare di necessità virtù, e non vl orederete abban- 
donati per questo. State pur sicuri che gli interessi, 


" . . . 


s Aa promessa. Quando satò in grado di prender 
» moglie, tu sarni quella, 
“ ]} tuo alfezionatiss. Enrico 4, 

— Maladetto il momento che quei cavalli pre- 
sero ombra alle Cascine! se nén veniva in ballo 
la Signora -trentottanni scommetto che 11 signor 
Enrico si sarebbe mantenuto tedele alla povera 
Ermellina. 

— E chi lo sa, signora mia? quando un momo 
ha avuto dalla natura un carattere lesgiero, ine 
clinato a vanità, ed a voglie ambiziose, anche che 
il fondo sia buono, troppo facilmente si lascia 
Bedurre, e traviare, . 

Dopo aver scritto quella lettera in buona fede, 
Lurico si senti pienamente tranquillo, è disse: 


5 Ora ho compito il mio dovere, Ermellina ed 
» do siamo sempre troppo giovani per non wver 


s tempo da aspettare per unirsi in matrimonio. 


» Intanto non vi è motivo perchè io non mi debba 


sa. Non credo però che ci vozlia abbandonare in- 
teramente: Lo sconforto e lo sgomento è al colma. 
Ma giovi sperar che domani l'orizzonte si rischiari. 


Cividale, 18 agosto. 


(i) Vi serivo con la massima sollecitudine e solo 
per non lasciarvi dismni cdi notizie, Feri a nezzo- 
giorno le truppe austriache cominciarono ad en- 
trave in Cividale. A circa sei mila ne ammonta il 
mimero. Cinquanta serbiani 2 cavallo entrarono ner 
i primi. o È 

Le truppe si accamparono di la di Cividale di- 
lungandos! verso 11 Torre. Andarono ad incontrarli 
il nobile sig. Giov, de Portis deputato, ed il signor 
colonnello degti invalidi, abhandonato prima dall'Au- 
stria a discrezione del nemico, | 





bel giovine come te ‘non ne ha bisofmo, Vieni qua 
che ti guardi! Capperi tu sei tale da abbruciare, 
incenerire tntti i eori delle Pergoline, 
ps Lasciamo le burle via l avete bevuto il caffè? 
» Ma sì caro. Bevi pure il tuo che ti uttendia- 
mo. Perderemo però la sinfonia... hai tardato 
tanto | | 
» Fo dovuto scrivere unn lettera di eran premura... 
o Oh oh! qualche altra vittima me l' immagino |... 
s E poi abito distante. 

“w E perchè non vi prendete, disse il Conte Spi- 
ni, un quartiere centrale? si trovano in questi 
dintorni degli appartamenti deliziosi Ga gurgor. 
To ne ho uno qui presso che è un vero fifor, ,, 

n Caro conte, rispose Enrico, costano un poco 
troppo, ed iu... 1 | 

Stava quasi per dire, con Ja mgennità dei von- 
tanti, no ho pochi da spendere, ma st ritenne 
perchè ell sembrò di dover fave una meschina fi- 


s divertire. Un po’ di cavallina i giovani devonolcura, confessando lo stato della sua finanza, e co 


» commla. Dopo si mette giudizio, € ci si pos. , 


Stabilità fra sè questa linea di comlotta, si ro- 


l'avrebbe latta, porvehè dice Il proverbio : 
» Povero nè minchion non ti far mal. , 


"h 


stì meglio che potò, si pettinò, si lisciò, si arrio- Tn sci avaro, ho bell'e capito, disse tosto 


ciò 1 neri baffettini, si fece un hel nodo alla cra- 
vatta, si csamino attentamente nello specchio, si 
trovò incengurabile, sorrise alla propria immngine, 
uscì, o per le via del ponte S. Trinità si condusse 
al Cafft Doncy a ritrovare gli amici, 

“ (redevamo di averti perduto, gli disso Leo- 
Dardi; e tanto tempo tu impieghi allo toilette? un 


Leonamli, Vedete Conte, questo hriccone È giora- 
nissima, bello è figlio unico di un uomo del quale 
vorret vero lo i denari ed i forlì di banca. , 

Il Conta Spini che aveva incominciato a fare 
ona smorfia alle prime parole di Enrico, spianò 


tosto In fisonomia a quelle di Leonardi, e guar-|nardi, nè a un teatto, né: 


dando sorridente 1 uno e l'altro, diese... 


A cpp 


NOTIZIE ITALIANE. 


Keggesi nel Corriere: italtano del 12: agosto: 
Giungoriò da Parigi voci yrnvissime: si afferma 
che noi circoli governativi regtt? una grand irvita- 
zione contro in Prussia, perchè non solo il re Gu- 


elmo non intende mantenore gli impegni assunti 
circa la- cessione della frontiera del Reno, ma: lo 
sì sospetta di adoperarsi sottomano per. provicare 
un’ agitazione in Germania per riavere le provin- 
cie tedefcho della Fraricia;..; ; 0° “i 

Si va perfino a credere che il Governo imperiale 
stia prendendo le più attive misure per mettere-le 
sue truppe in grado di essere pronte ad ogni eve- 
nienza. en se 

Checchè ne sia della ‘esattezza di queste ed altre 
voci non meno gravi, è evidente che la sltuazione 
è difficilissima, e che 1 rapporti fra la Francia & 
la Prussia sorto, oltreuiodo tesi. |‘ od 
NENTI: Rs : a È 


. 1 : 
i Ir 4] 21 L 


" 
W 
4 
h 


ù 
È É È 
“L'abbandono delle. nostre posizioni strategiche. 
nel. ‘Treutmo, non sizititano.- P abliaidono “por 
parte dell’ Italia della questione trentina, la quale 
potri i trattato ‘e proltabilmrerite con migliop isdo- 
cesso, sul terreno diplomatico. Una volta soddi 
sfatte le sue suscettibilità militari, chie, giova om 
metterlo non sono utfatto irvagiorievali,’ l'“Austinà 
non sì rifiuterà forse n discutere la cessione di 
quella provincia, miediatité compensi pesuniari fn 
ogni caro il governo itàliano, -stipulando 1 armi- 
stizio, sc le nostre relazioni sono esatte, avrebbe 
fatte le più ampie riserve sulla questione del cone 
finì naturali. 


Sembra avverarsi, che in seguito alle rimostrai- 
ze della Trancia, il governo Austriaco acconsenti 
restituire parte dei manoscritti ed altri preziasi 
ilocumenti,, che avea cominciato a trafugare da 
Venezia. | I o 
Ci viene notizia da Roma che il fratello di 
Francesco Borbone, conte di Trapani, è partito per 
la Svizzera dove non tarderà 4a raggiungerlo, lu 
zio conte di Trapani, che sembra incaricato di li- 
quittare le ultime pendenze economiche dell’ esule 
dinastta. . . 
Nelle fuuzioni del perdono d' Assisi il Papa rac- 
comandò Vittorio Emannele, alle orazioni dei fedeli 
Attendéesi fra giorni un allocuzione concistoriale 
del 8, TPadro sallincamoramento dei beni sccele 
siastici nella Venezia. Dopo il concistoro sarà pub 
blicata un' enciclica alle potenze cattoliche, 


Roma. — Al Vaticano si pensa seriamente è fa. 
decidere il Papa a prendere una risoluzione pe 
l'epoca. della  esecnzione | della Convenzione, — 
T 11 «dicembre è prossimo ad arrivare. Ma fin 





s ni è molto rieco? 5 

» Molto, rispose Leonardi. 

Ad Enrico fece colpo questa notizia della ri 
cliezza paterna, ma «siccome. in quel momento i - 
ne sentì lusingato, credè bene di non farvi sop. 
alcuna osservazione, e solo chiese al Leonardi... 

n di come conosci mio padre? 

n Ti dirò, personalmente non lo conosco, n 
dal banchiere B, mio amico, ehe gli ha procura . 
l'impiego di somme cospicue sulle banche, 
avuto contezza di 1ul. » i 

Entico ripensando tosto ni denari veduti cont 
ro tante volte al padre, comprese che non sl € 
ingannato, e credendolo ricco, a se ne godò pen: 
telo voi! Gli parve che il cuore gli si allargas 
e vide in un attimo un nuova orizzonte dischiv 
a sb davanti. | 

. Sa però aggiunse Leonardi, che tiena la £ 
casa in una tale economia da far dubitare... non 
te ne offendi eh Enrico, se dirò che tuo padre 
paasa per avaro? 

s Mi dispiace, ma non me ne passo offendere... 

s Scometto dieci contro uno, che non ti passa 
neppure un centinaio di scudi al mese, oh ? 

» Hai ragione... molto meno. i 

, Povero giovine! diese il Conte di Spini, coma 
si fa a vivere? i on 

, Ecco perohè non. ti si veda mai, disse  Leo- 

nella gpan societa, 

Furicò si face rosso. 0 UU. :0- 0. (Conganzia) . 
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La VOCE DIL POPOLO 
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sà ocra nessun. dui dug campi ini cui è divisa lafvuto interrompere la dura 


‘delle acque di Vichy.f 


È 


Ultime "Notizie; 


i i i Possiamo annunsiaro la riapertura della ferrovia. 
rappresentano : Jg, Gamarilia giovane e stramera, da Rovigo fino ‘a ‘Treviso.  * 


vorrabbero persuadere. Pio IX a ritivarsi a Malto.j  Panior, — Il Sitele dice che. ia Francia in pre-i rn quanto a noî, paro che il ponte della ferrovia 

_— ‘Antonelli coi cardinali itoliani e coi più at-|vigiono di un considerevole ingrandimento della sul Tagli @ inservibile d 
o i ui . , STO, it glimmento . sia reso talmente ifisermblio da 

tompati opina nor ‘cssere il cnso di abbandonare|Prussia, avrebbe aperto delle trattativo col gabinet- csigero. radicali lavori 

i'bosto; ‘mà dovèrsi chiudere in un dignitoso ‘si-|to di. Berlino, relativamente alle frontiere dol Reno. |9i6ro. radicali lavori, ia, 

lenzio ed aspettare gli ‘nvvenimenti. Il Papa stalla: Prussia non credette finora di poter actoglei. ... ) 


impassibile Hompre in mezzo. a tutte queste oppo-jle proposte francesi. 
ste correnti*ed influenze, aspettando tutto dell'.ar- l Ò | i 
cangelo Gabriele. 20 rasi” 4 |: Ecco gli articoli. dell'Armisfizio stipulato jeri 
O ee ape. |a Cormons tre Fitalia è l'Asia i 
“E Pe VINI ‘Art, 1, L''Armistizio comincierà col giosno 13 
ESTERO + sis* o. fagosto alle ore 12 meridiane e durerà quattro set- 
Lu. on timone, ‘vele a dire simo al'9 settembre. 
.: Berivono-, da. Parigi alla Gazzetta di. Milano: 1o:ostilità non ‘potrazint ‘ricominciare ' che me- 
in data. 10. agosto. | PE | apr. | diante un preavviso di 10 giorni; in difetto di 
‘ni sha” TAR In ta s_ preaveiso, | Armistizio s1 intenderà prolungato. 
poi popoli ehe conorna.e fondo i zii dela| PRC. ini de ioni oetpai dll tgp 
moderata; solo per non destare. potenti suscettibi- vatuntio per ta durata dell Armistizio i segilenti 
lità, e che riserva il suo gran progetto Por un' octasto-j999 * 
pe: più -favorevele; la quale non tarderà a preses-[... co puitoa uc . 
taroî. Gato alt Italia, il rifiuto formale di cederle | ‘Perle di r. truppe austriache 


Jl.-Tirolo -italiano, nasconde.un.pensiero. di Vipera. , ) L’ attuale confine Lombardo - Veneto dal Lago 
Senza i suoi confini naturali, cssa non potrà con-lgdi Garda al Po. 


siderarsi sicura di fronte alla mortale sua nemie: k b) Il Po fino ad'un chilometro al dissotto di 
stiglia e di Îà una linea retta fino a sette chi- 


Adunque anche da' quella, parte non c' è che rap-l0 

pezsatura. Quanto alla Francia, che cosa avrà lometri e mezzo sl di sotto di Leenago sull’ Adigo 

es98 per tanto zelo spiegato a vantaggio dell’ Au- presso Villa Bartolomea. 

stria ridotta agli estremi? Prussia e Austria, senza e} Il prolungamento della detta liner fino alla 
Fratta, la sponda destra di questo corso d' acqua 


darsi verun pensiero della cura che si è data la 
Francia în Queste negoziazioni, trnitano diretta=/uino a Pavarano, di là una linga cho per Lobia va 
al confluonte del Chiampo nell’ Alpone, indi la 


mente insierte a Praga. Il-zelante mediatore vi .as- 
siste come un curioso. Quanto ai confini naturaliisonda destra di quest ultimo fino alia Cima tre 
della Francia, il Reno non è più in quistione. Corm-|/t.,: jitia 

o er, Groei al confine politico. 
plimenti sul disinteresse del mediatore se ne fanno d) Il. confine politico dallo sbocco del fiume 
ussa in Porto Buso fino presso Villa, indi un 


quanti se ne vogliono. Del resto, non costano nulla.|y 
porimetro di sétte chilometri 6 mezzo intorno alle 


In somma non abbizino che differimenti e rappez- 
opere esterno di Palmanova, ii quale cominciando 


satura. SE 
Intanto Napoleone IL. prende i bagni 2 Vichy.i2 Ville e passando fra Gonars e Morsano termina 
a Percotto' sul Torre, Poscia la sponda sinistia 


resto delia corte è a Saint Cloud, dova si tengono!/gel torrente Torre fino a Tarcento o di là per 
consigli, per esereltarsi alla reggenza, quando 86|p.ato. Magnano 6 Salt tra Osoppo e Gemona al 
ine presenti il CASO, che pero Toti sembra prossimo, Tagliamento, La, sponda sinistra del Tagliamento 


giacchè l'imperatore gode, dicesi, ottima salute. |fno al picde del monte Crostis e il dorso dei monti, 
Nonostante il tempa piovoso che noi abbiamo dalcpe separono le valli di 8. Pietro 6 di Corto, fino 


una: qgiinditina di giorbi, e nonostante il colerai.i monie liano sul confine politico. 

complicato di febbre tifoidea che fa moltissime vit- 6) nie Goglio forte di Molghera Un perimetro di 
time e caccia da Parigi le rondine ed i forastieri, [cette chilometri e mezzo, Il Governo Italimo è in 
la vita parigina non ha perduto mullu della sua!focità di valersi della parie della ferrovia da Pa- 


tun li ":. # " +’ r 
operosità mercantile e de’ suoi divertimenti. dova a Treviso, che trovasi compresa in tale peri- 
I giornali d' Italia riferiscono che | ammiraglio pietro. 


Persano sarà posto in istato d'accusa. A mio av- 
viso però non sarebbe indizio di mondo il pubblicare 
gli errori e l' incapacità del proprio governo 8 i 
difetti de’ suoi inezzi d’ azione, 

Sì fece grande strepito pel fucile ad ago. Sic- 


corte Portificia' dito. nel. fino: intento, fdistra il parere doi medici.’ Dopa il sua ritorno Li? 
I monsignori' Pò: fdrode, Hohenloho ad altri, chelS! Cloud E imperatore sta molta meglio. ; 


è BL. Tosi o Il i 
TELEGRAMMI PARTICOLARI. ; 

si CaoRazia srBsANI) © ” o 
E e | Tivenae 12 ore, 
. La Gazelta Ufficiale anunziar o... 0.00. 

In seguito alle traflative tennis in. Cormons 
pee la linea. di demnrcaziono "mililire durante 
l'armistizio fu convenuto e stalililo come Risa 
di demarcazione intorno. al quadvllalero  Pantico 
coufine al Po. Quindi dal Po fuo ad_mi. per. 
z0 kilometre a Valle Ostiglia. Quindi una. Hhea 
retta fino all'Adige colla zona intorno a Le 
snago. Finalmente il fiume Aipone fino al con- 
fine dei Tirolo; ridotta una zona d’intorno alle 
fortezze a distanze di 7 kilomelri è mezzo. Nel 
Friuli sarà ritenuta la demarcazione anlica, col con 
fine dalmare altorrente Torre, salva una zoua in- 
torno a Palmanova, | 

Il corso della Torre fino a Tarcento, La linea 
dgi colli fino al Tagliamento, passando fra Ge- 
mona, ed Osoppo. ll corso del Tagliameulo fino 
a Tolmezzo. | 

La cresta dei imonii Traina, Arvenis, Crostis, 
Cogliana, e 

La facoltà di esercitare la ferrovia nella zo- 
na di Malghera. La libera navigazione dei ca- 
nali e fiumi che hanno foee nei territori Itaita- 
ni. H permesso ai Veneti lalecnali nell'impero 
Austriaco di ritornare atte loro case, L'atnisti 
zio durerà qualtro sellimane, e intenderassi con- 
linuare, se non sarà denmuicialo, 

Una suppiemento della stessa Gazzetta DI- 
ciale pubblica fa ripartizione del prestito ‘nazio- 
nale fra i Consorzi e Comuni isolati, 

È Fivenge, 18 agosto di sera. 

Parigi, — L'Imperatore ha presieduto il 
Consiglio dei ministri. La Pale annunzia arri- 
vato il siguor Benedetti, L'£/endard, crede po- 
ter affermare che le iralialive per un compenso 
) Lo stesso perimetro di setta chilometri e mezzofira la francia e la Prussia si fanuo in termini cor- 


intorno adîe altro opere di fortificazione esterne di diali. I Consslutionniel dice che oggi l'imperatrice. 
Venezia. Nelle località allo quali non si estonde del Messico andò a S, Cloud, ed ebbe un lungo 


uno di questi perimetri, la laguna, és0 esistono ve ARE 
abboccamenia con l'imperatore. L'opinione pub- 


E, e ee i canali esterni in prossimità di questa, la sponda 
come gli si attribuivano le rapide vittorie dei Prus-lintorna dei canali stessi. DI forte di Cavanella d' A-|blica attribuisce quesio viaggio della coraggiosa 
sIATH, così era divenuto l' agratto di tutte le con- l 


Na tr . dige non serà occupato nè dall'una nè dall' altralsovrana allo seopo dezno del suo carattere, 
versazioni è di DI OOTITAGIOne generalo, Lo, Si accla- truppa. La navigaziono del Canale di Loreo a delli Varsavia fu nbblicata un ordinanza la ale 
mava un prodigio. Ma ora che cosa si dirà all''u- Po di Lovanie sporà libera II du DI . Anza i Qua 
dire esservi un'altra arma che lo supera d’' assai? ° stabilisce che le corrispondenze. officiali, con 

questa un facile che tiva sessanta colpi al minuto! Pavtorità cenlrale. d'ora innanzi dovranno le- 


,Jeri a Parigi, se ne fecero gli esperimenti con nersi in linsua russa e non più polacca come 
pieno successo. Ne troverete la descrizione nei finora 


giornali. Da questo vedete che i mezzi di uccidere 7 : 
rapidamente i i si pecfezioni ‘Of i su i "o. Berlino. -—> La Gazzelta del Nord, discor- 
DI onte i popol si perfezionano ognor più el Ant, 3, L'approvigionomento di Venezia sarà Hbero. . i 
mote più presto di quelli clio si usano per istrairlif. |, iui mini torti si ; rendo intorno ie domande di compenso con le 
e rondorli felici. È da desiderarsi Cho oh. Avi. 4. L'accesso nei teritori riservati alle trup- ì a , x tocideri 
menti di morte rog ‘ wi Lo " rorfionte sh stro pe austriache è intordetto allo truppe rogie cd ai quali ia Francia, espresse © Berlino desideri 
pirla colla guerra i ale perfezione da fi-|xofnntarii italiani; ernalmento alle trnppe ed ailche i tedeschi pon possono soddisfare, dice 
L IL ai \oni r % » . x bj 1 * al r = a“ ' = . 
deri seguirono le nomime del presidonte e dei ciu- volon sr Li allo 4 Pe eo | acgesso ter territo [malagevole darsi ragione dei motivi che tnetus- 
dici presso i tribunali di commercio della Senna CILS Gole i e ai pena atta, fa-isero la Francia a prendere questa altitudine a 
N ‘ a . ! 1 1 Éli Sent 1 F ‘5A * 2, . . 
Contrariamente a quel che sucsedeva di solito, sli ° ° dd SISAle Der meno che la politica francese non abbia sibilo 


i pini ME SLI ragioni di servizio il territorio riservato all'altro | | . l 
crettori mercantili accorsero numerosissimi. E que-|merdionta soambievole accompagnamento uua complela trasformazione, Cambiamenti terri- 
a prima erano se nr li gs fe . A ri ca aut 

consorteria dicennere una specie de cui aftaro dl Art 58} farà il reciproco scambio dei prigio-|torial: introdotti in Germania non hanno caral- 

, ; Specie molesta  coneà ;ari stria li s | i “ / sx 

tro la prefottnra che volle stendere Pila sua ma- n Dec Di Austria li consegnerà în Udine a l' Italia|tere internazionale ma puramente tedesco. Essi 

niera la lista degli elettori, e contro il tribunolo ° ALL artt impiecati italiani che si tro non sone minaccie per la Francia, perchè 1a 

di co mETCO per aver designati esso medesimo i territori occupati dalle i x, troppo non paria Germania essendo diminuita a cagione della se 
candidati. 1 Magna 3) TAI si ATI ‘ ; «hi 


piegati o militari austriaci in ritiro che si trovanofFrancia  vegga. pericoli ino questi cam amet 
( FELEGRAMMI nei territori occupati dalle iruppo italiane. territoriali. La Cazzelle del Nord. conen |: 
i Art. 7. É ammesso ii ritorno degli internatitsere cerla che questa idea Iruvi rà e: 


Firenze, 10 agosto.Tambe le parti, però non potranno ontraro nelle 
Pinta, 10, — Leggesi nel Monifeur: fortezza occupate dalle truppe del Governo dal popolo francese. 


(1 ritorno dell'imperatore a Parigi dà luogo a quale furono internati. Vienna, + TL ministro di Roniza Lo. 
(Dal Ind)iliede la sua dimissione; alsuo pusio succede Hutiz 








Pelle regie truppe italiane. 


g) I limiti di tutto le parti del Veneto che non 
sono oecupate dallo truppe austriache. 





diverse inesatte interpretazioni. Sua Maestà ha do- 
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ATTI UFFICIALI: 


vg Er) vi] A ‘tb 1 (o 


i A iS ne Sà 
RI RE i i 1 fo ACT I-II 
cont: Vedî N ‘BI" 
È: di, 3 FA, . 


| Arti 59 Nissuna- petizione può essera.-prosantataf. i .--. 

pcene ace dille Semerei: i; i ae da: 
Le Autorità costituite: hanno: sole dl idivitto. dif 20-01. 

, Windirizzar petizioni in nome collettivo. ds NES 

| “| cArt.-59.-Le Camere non possono ricevere. alcuna] VALINdee, hi 
[ileputazione, nè sentire altri, fuori doi proprii mem-| PD Sottoscritto ti vende per italiane le 3 

bri, dei Ministri, e dei Commissari del Governo, |P Alluun della Guerra illustrato. 
Art. 60. Ognuna dello Camere è sola competente La Perseveranza . 

per giudicare della validità dei titoli di. ammissio-{ Il Sole. 








sta I 


n Leggeri Eat 
pui 


' 
” . 
r sf .t ei "ilo 


arse, Serie de eee o 
“bove. Della Camera. dei Deputati, 


Art. 39, La Camera elettiva è composta di De- 


era... . per soldi 5 al numero. 
putati scelti dai Collegiì Elettorali conformemente | na 


" , Zog 1 ua ea ea da 
alla legge. — . Nin: ne dei propril membri. i zi ei Fara: dall; 
Axt. 40. Nessun. Deputato può essere ammesso] Art. 61. Così il Senato, ..come In Camera ‘dei = ran SR È ni 
alla Camera, se non è suddito del Re, non ha com-|Deputati, determina, per mezzo, d' un suo Regola- Te dI di dc Si 
piùta: 1 ètà-di trent’ anni, non gode i diritti civili|mento ititerno, il modo secoridò “il quale abbia da M-Drltto aria, sf ri 
e politici, o non riunisce in sè gli altri requisiti[esercitare le proprie’ attribuzioni. : ©?" | Il Corriero Kallano <.< 5, 2,» 
voluti-dilla ilegge: n Art. 62. La lingua. italiana ‘è la.lingua «officialei IH Pungolo .,... . ..., , 2, n 
Art. 41, I Deputati rappresentano la Nazione infdelle Camere. 200 = 0... i...) La Gazzetta dol Popolo , i, 2, |, 
generale e non le sole provincie in cui furono ae ani: di SEL Viral della francese ni e i 
eletti. membri, che appartengono al paesi, In cul ques " . MER LO su 
Nessun mandato imperativo pudloro darsi da-iè in uso, od. in risposta ni medesimi... sso tiene inoltre un forte doposito delta Teoria 


rli Elettori. I i 
ù Art. 42. I Deputati sono eletti per cinque atmi:]duta, per divisione, c per isquittinio segreto. Que-|lo Opere Legall occorrenti per l' inaugurato nitovo 
il loro mandato cessa di pien diritto alla spira-|st' ultimo mezzo sarà sempre impiegato per la vo-IGoverno, ed è } unico incaricatò per ricevere gli 
zione di questo termine. tazione del complesso di una legge, e per ciò chelabbonamenti alla Gazzetta Ufiletalo del Rogno; 

Art, 45. Il Presidente, i Vice Presidenti e i Se-{jconcorne al personale. i 
gretavii delta Camera dei Deputati sonò da essaj Art. G4. Nessuno può essere ad .un tempo Sena- i ‘- P. GAMBIERASE. 
stessa nominati riel proprio seno al principio d’o-[tore e Deputato, i. 
gni sessione per tutta la sua durata. ‘ 

Art. 44, So np Depnéato cessa, per qualungue 
motivo, dalle suc funzioni, il Collegio che Y aveva 
eletto sarà tosto convocato per faro uma nuova 
elezione, , 

Art. 45, Nessun Deputato pub essere aivestato, 
fuori del caso di fiagrante delitto, nel tempo della 
sessione, ne tradotto in giudizio in materia crimi- 
nale, senza il previo consonso della Camera, 

* Art. 46. Non può eseguirsi aleun mandato di 
eattura per debiti contro di un Deputito durante 
la sessione della Camera, come neppure melle tre 
settimane precedenti e. susseguenti. alla medosima. 

Art. 47. La Camera dei Deputati ha il diritto 
di accusare i Ministri del Re, e di traduvli dinanzi 
all’ Alta Corte di Giustizia. o 





Dei Dfinistri 


Art. 65. 11 Re nomina e revoca i suoi Ministri. | AVVISO 


Art. 66. I Ministri non hanno voto deliberativo a DI od 
nell'una o nell altra Camera sc non quando ne Persona bene istruita negli affari di commercio. 
sono membri. | e molto pratica nella tenitura dei libri in scrittura. 

Essi vi hanno sempro l'ingresso, e debbono cs-idoppia ad uso di Gorinania ed Inghilterra, come 
SI ica Liliana 10 pece pure nella corrispondenza commerciale, ilesidera di 

PSR E rd Ae ae . + [essere occupata per tre ore circa che giornalmente 

Le leggi e pli Atti del Governo non hannò vi li vi di libertà 
gore, se non seno muniti della firma di un Mi.|ÉN rimangono Cl nelle ; 
nistro. oi Per informazioni rivolgersi all Ufficio della fte- 

(Continua)l dazione dalle oro 3 alle G pom. 
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= Aaa pena re E ZIONE CN | 
agio de een it SES EB | LA FARMACIA DIA, FILIPUZZ 
Disposizioni conuni «lle due Camere. fi i i f . iNUDINE è |» 
to dai tre lg Ò URI: Ù ® N AL SERVIZIO DI S, MW 
Art. 48, Le sessioni del Senato 0 della Camera] ‘dl Sp O 7 I "ITTEI 
Mt degree rien È 3 2 (0 VITTORIO EMANUELE IL 
tempo. in ene: fiale e a Do. Gi | 
: i ri ; . » I 
BT pala Camer: RO È > [ul rrovundosl beno provvetula del migliori ‘medicinali si 
d HE diari LL tea Ria * Ri del tempo (È) DS = nazionali che esteri approvali da varle accademie di medicina, 
LO: RES RODE dell'a tra & iliégale, 6 gli atti nel è LI fa came pure di istromenti chirurgici delle più rinomate fab- 
sono intiuramento nulli. l ee (0) — fa) brléehe în Europa, promette ogni possibile facilituzione neita 
Art.-40. I Sengtor el i Deputati prima di esse- ; vendiin dei medesimi. 





re ammessi all'esercizio delle loro funzioni presta- 

na il 'riuramento di’ essere fedeli al Re, di osser- 
vare lenimente lo Statuto e:le leggi dello Stato, è 
di esercitare le loro funziuni col solo scopo. del 
bene inseparabile del Re è della Patria. o 

Art. 50. Le funzioni di Senatore e di Deputato] 
non danno luogo ad alcuna retribuzione od inden- 
nità. 

Art. 51, I Senatori ed i Deputati non sono gine 
dacabili per ragione delle opinioni da loro emesse 
e dei voti dati nelle Camore, . 

Art. 52. Le sedute delle Camero sono pubbliche. 

Ma, quando dieci membri ne facciano por iscritto 
la domanda, esse possono deliberare in segreto. 

Art. di. Le sedute e le deliberazioni delle Ca- 
‘mere non sono legali nè valide, se la iaggiorità 
assoluta dei loro membri non è presente. 

Art. 64. Le deliberazioni non possono essere prese 
se non alla maggiorità de voti, 

Art. 55, Ogni proposta di legge debb' essere dap- 
prima estminata dalle Ginnte che saranno fa: cia- 
seni Camera nominate per i lavori preparatorii, 


Tiene pure lo Estralto Ul Tamarindo Brern, e nel uso pre 
parato. nella: propria furmucia’ con altro metoilo. Le palveri 
spumonli semplice! pelle bibite gazose estemporance a preszi 
ricatti, i i 

Fsoslasi anche nell'alt.iale stagione in relazione direllt col 
fornitori d° acque minerali, di fiecoaro, Faldugno, Aeina- 
ione, Catultiane, Franco, Cupitelto, Staro, Satsaiodica nti 
Sales, Branco Jodico del Hagazzini, di Fichy, Seidliz, 
dette di Roemia, di Girichemberg, di Setters, eco, 3' impe- 
gna della giornaliera foraltura si det fanghi fermati «l''Atuno 
she ciel bagni a domicllio dei eulmici farmacisti Frocchia di 
Treviso e Mauro di Padova, 

Ente «depositaria el Siroppp concentrala di Satsaparighia 
composto di Quelaine fariaco chlmico di Lione, riconosciuto 
pol tnigliore depurativo del sengite ed npprovato dille niedi- 
cho focollà dii Francia e Puvla pella cura radicale delle pralat- 
Ue secreto, recenti cd Invelurate, Questo rimedio alfre fl vune 
taggio d'essere meno costoso del ÎNooh, cl attiva in ogni 
stagione senza ricorgere all' uso dei ilecotti, ì 

Eminentemente efficace è V injezione del Quel unico e af» 
curo riniedia per guarire le Bieworce, i Rorl bluachi, da pre- 
fovlrsi ni preparyti di Copaine e Cubebe. i 

Grande e unico deposito di tutte le qualità «dl Ollo di dlor- 
luzzo semplice ai Serravallo sl Triuste, dl voazi. Haggl, 
Langlon, ceco, ecc, con Protoloduro di ferro di Pianeri e Mauro 
di Padova, Zanctli e Scrravallo gi Trieste, Zanciti di Milano, 
Puoniolli di Udine, Olio di Sgitatfo con e suuza ferro. 

Trovasi in questa farmacia il deposito delle cccettenti è ga» 
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1n seguito 2 


sull’ ordinamento delle 
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, a tulta velocità, alle leggi cma- 
issario regio 


5o cent. per fasc. di 16 p. in 8 P 
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DE x - 4 scene» DES, QD montile singuette di G. RB Del rà di Troviso, le polveri «if 
, : n , ' 4 £ sL à É î » = CRAS * Ò 4 x 
Diseussa ect SRI ovata da una Came: DS la propo di: ccp : Ea) sh i Seldlitz: Mott genuine di Vienna come riscontrust dagli avvisi 
sta sara Irasmoessi all’ altra per la, discussione ed ; a 'ugge; wi [del proprio inventore nei più accreditati giornali. 
approvazione; € pol presentata alla sanzione del Ro. i om» 2 a N : Iniioe primeggiano Ie calze elastiche di sela, filo e coteno 
Le discussioni si faranno articolo per articolo, (di i eee Mi api Meli (OSE SARO E NUDE ipogisiriche, ellsopompe per clisteri per 
nG. Sc . wr a t:34 ei, 3 oi NI 5 linjezioni, tetesenpi di cedro € di chano, speentum vagrain 
Art. 56, So SI progetto di legge ‘ 2, alato riyot- TI st € IC Ci succhia lutto, coperte, pessori, slringhe inglesi e francesi, pof- 
tato da uno dei tre poteri legislativi, non potrà] figi iù i «>. Q iN verizzalovi d'acqua, misuragoecie bicchierini pel bigno d'acelti. 
essere più riprodotto nella stessa sessione. Vi; ‘ei msi 9) CE 2)  |selrizzolli di metallo © ario Lu per perde ap 
i A an : A slo. èi sramclezze con mafe di nuova ‘invenzione 
Art. DT. Ognuno che sia maggiore di eti la il #é cu 2 DI fra Ruelle, tinifo di GU gra SIG iggi 
SR 1: (Pet "3 PIERI ENTO] | : lil É ra lo ei HO |e di varil prezzi. Luzi i Lenti Lo) 
divitio Ul MAM nro petizioni ble Camere, le Guisa Ti) es ci by # Essa assume commissioni a modiche condizioni, è s' ir 
deblnbio farle esaminare da una tHiunta, e, dopo mi a - Tgno pot ritiro di quatunque aftro fucmaco mancante nel suo 


la relazione della modosima, deliberare se debbano 
essere preso in considerazione, ad, in caso nfferma- 
tivo, mandarsi al Ministro competente, o deposi 
tarsi negli uffizii per gli opportuni riguardi. 


È) | | BT |deposlto. 
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Udine. — "l'ipografia di Uiuseppe Scitz. 


Direttore, avv. Massnumazo VaLvasoxe. 
Gerento responsabile, Antonio Cuaero. 








Art. 63. Le. votazioni si fanno por alzata 0 se-! Militare per la Guardia Nazionale, nonchè tutte 
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